Allegato D)

Si segnala che il tentativo di estendere gli ambiti della legislazione elettorale regionale sino a ricomprendervi la disciplina del diritto di elettorato attivo e passivo degli stranieri emerge dall’esame dell’iter istruttorio di adozione del nuovo Statuto da parte della Regione Toscana.

La Bozza di tale Statuto (luglio 2003) presentava, sia pure come semplice proposta alternativa al disposto del comma 2 dell’articolo 6
, una disposizione che attribuiva al legislatore  regionale il potere di disciplinare il diritto di elettorato attivo e passivo di tutti i residenti nella Regione e quindi anche degli stranieri. 

Il testo del comma 6 dell’ articolo 3 dello Statuto della Regione Toscana approvato dal Consiglio Regionale in prima lettura il 6 maggio 2004 recita invece:  

“6. La Regione promuove. nel rispetto dei principi costituzionali, l’estensione del diritto di voto agli immigrati”.

� TITOLO II


GLI ORGANI DELLA REGIONE


Capo I – Il consiglio regionale


Sez. I – Elezione e ruolo del consiglio regionale


Art. 6 (elezione)


Il consiglio regionale è composto da……. consiglieri ed è eletto con le modalità previste dalla legge elettorale regionale.


2. La legge elettorale regionale favorisce la stabilità del governo regionale, anche mediante la previsione di un premio di maggioranza e di soglie di sbarramento; compatibilmente a ciò si ispira a principi di rappresentanza delle liste politiche in proporzione alla rispettiva forza elettorale; salvaguarda la rappresentanza delle minoranze, anche mediante la previsione di un limite massimo di seggi per le liste maggioritarie; favorisce la rappresentanza dei territori provinciali e, nel caso, anche dell’ambito regionale; tutela il principio di pari opportunità tra donne e uomini; disciplina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali.





Cocchi, Cecchetti,


Fragai, Starnini


�
“2. La legge elettorale regionale favorisce la stabilità del governo regionale, anche mediante


la previsione di un premio di maggioranza e di soglie di sbarramento; si ispira a principi di


rappresentanza delle liste politiche in proporzione alla rispettiva forza elettorale; salvaguarda


la rappresentanza delle minoranze, anche mediante la previsione di un limite massimo di


seggi per le liste maggioritarie; favorisce la rappresentanza di tutti i territori provinciali e, nel


caso, anche nell’ambito regionale; tutela il principio di pari opportunità tra donne e uomini;


disciplina i casi di ineleggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali; disciplina


l’elettorato attivo e passivo di tutti i residenti nella regione.”.
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